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LO SVILUPPO DELLA COMUNICAZIONE

La comunicazione nei bambini segue un percorso 
graduale, dalla comunicazione non simbolica alla 
simbolica, fino alle prime parole. Questo processo 
è legato allo sviluppo cognitivo, motorio e sociale.



Comunicazione non simbolica (0-12 mesi)

Nei primi mesi di vita, il bambino utilizza 
azioni per esprimere bisogni. I segnali 

comunicativi non sono simboli, ma legati al 
contesto.



Caratteristiche della comunicazione non 
simbolica

- Pianto e vocalizzazioni 
 

- Movimenti corporei 
 

- Espressioni facciali 
…



Comunicazione non simbolica (0-12 mesi)
In questa fase, il bambino comunica 

principalmente attraverso azioni e segnali non 
verbali come il pianto, le espressioni facciali e i 

gesti con cui esprime una intenzionalità 
implicita.  

Qui il supporto della CAA si concentra su 
strategie che aiutano il bambino a esprimere i 

suoi bisogni e coinvolgono fortemente gli adulti 
e i caregiver nel riconoscimento dei segnali del 

bambino.



Comunicazione non simbolica (0-12 mesi)

Strategie di CAA: 

	 •	 Osservazione e interpretazione: L’adulto deve essere sensibile e pronto a 
rispondere ai segnali non simbolici del bambino (come il pianto o l’irrequietezza). 
Questo rinforza l’idea di comunicazione e incoraggia il bambino a continuare a usare 
gesti e movimenti. 

	 •	 Oggetti concreti e tangibili: Si possono utilizzare oggetti reali per aiutare il 
bambino a comprendere meglio l’interazione. Ad esempio, presentare un biberon ogni 
volta che il bambino ha fame aiuta a stabilire un’associazione tra l’oggetto e il bisogno. 

	 •	 Routine ripetitive: Stabilire routine prevedibili è fondamentale per i bambini 
che si trovano in questa fase. Le attività regolari creano associazioni che il bambino può 
comprendere, anche senza simboli. Ad esempio, una routine regolare per l’ora del pasto 
permette al bambino di anticipare il momento della pappa, comunicando attraverso 
movimenti o suoni.



Comunicazione non simbolica (0-12 mesi)

Nelle fasi iniziali dello sviluppo della comunicazione (fase 1: comunicazione non simbolica 
e fase 2: transizione verso la comunicazione simbolica), gli ausili tecnologici per la 
comunicazione possono svolgere un ruolo fondamentale per facilitare e potenziare le 
capacità comunicative dei bambini.  

In queste fasi, l’obiettivo è sostenere il passaggio dalla comunicazione intenzionale 
implicita e non-simbolica a una comunicazione intenzionale esplicita e simbolica. 

Vediamo quali ausili tecnologici sono appropriati per ciascuna fase, con esempi e nomi 
commerciali dei prodotti.

Transizione verso la comunicazione simbolica 
(9-18 mesi)



Fase 1: Comunicazione non simbolica (0-12 
mesi)

In questa fase, l’intenzionalità comunicativa dichiarativa o richiestiva è 
implicita e basata su gesti o comportamenti semplici come il pianto, i 
movimenti corporei e le espressioni facciali. Gli ausili tecnologici per la 
comunicazione possono essere semplici dispositivi che attirano l’attenzione 
del bambino, lo aiutano a imparare le relazioni di causa-effetto o forniscono 
input sensoriali per stimolare la comunicazione. 

Le strategie di CAA in questa fase possono perseguire l’importante obiettivo 
di servire alla comprensione del messaggio comunicativo da parte 
dell’interlocutore che è sgravato dalla necessità di interpretare e 
riconoscere i segnali. 

Ausili tecnologici consigliati:



	 1.	Pulsanti a singolo messaggio

Questi dispositivi consentono al bambino di 
premere un pulsante per far riprodurre un 
singolo messaggio registrato o un suono. 
Aiutano i bambini a comprendere la relazione 
causa-effetto e a iniziare a sperimentare l’uso 
della tecnologia per comunicare 
intenzionalmente. 

    Esempi: 
	 •	 Big Mack Communicator: Un 
dispositivo con un grande pulsante che, 
quando premuto, riproduce un messaggio 
preregistrato (ad esempio, “ho fame” o “voglio 
giocare”). 
	 •	 Little Mack: Un altro dispositivo 
simile, ma più piccolo, adatto a bambini con 
mobilità ridotta. Entrambi questi prodotti 
sono sviluppati da AbleNet.

Big Mack 

Little Mack
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2. Giocattoli interattivi causa-effetto
Sono giocattoli progettati per insegnare al bambino 
la relazione tra una sua azione (ad esempio, 
premere un tasto o toccare un oggetto) e l’effetto 
che ne deriva (suoni, luci, movimento). Questi 
strumenti preparano il bambino a comprendere 
meglio il funzionamento degli ausili comunicativi. 

	 Esempi: 
	 •	 Switch-Adapted Toys: Giocattoli che 
possono essere azionati tramite pulsanti adattati. 
AbleNet offre una gamma di giocattoli adattati 
come Peluches interattivi o macchinine 
telecomandate adattate. 

	 •	 Pulsante Jelly Bean Switch: Un 
interruttore accessibile di medie dimensioni, che 
può essere collegato a vari giocattoli o dispositivi 
per attivarli tramite la pressione del pulsante.

Switch-Adapted Toys e Jelly Bean 
Switch

Big Red Switch
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 3. Applicazioni interattive per tablet

Anche se più utilizzate nelle fasi successive, ci sono 
alcune app molto semplici che possono essere 
usate in questa fase per aiutare il bambino a 
sviluppare la comprensione della causa-effetto 
attraverso attività sensoriali e di gioco interattivo 

   Esempi: 

     - Cause and Effect Sensory Light Box:  

Un'app per tablet che aiuta i bambini a 
comprendere il concetto di causa-effetto attraverso 
luci, suoni e immagini che reagiscono al tocco del 
bambino. 



Finger Paint with sounds
www.helpkidzlearn.com 

http://www.helpkidzlearn.com


GufoBoo 
http://www.owlieboo.com 

http://www.owlieboo.com


Transizione verso la comunicazione simbolica 
(9-18 mesi)

Il bambino sviluppa consapevolezza delle interazioni. Comincia a 
comprendere che i gesti possono rappresentare concetti e richieste.



Fasi di transizione

- Gesti deittici (9-12 mesi): indicare oggetti o 
persone. 

 
- Gesti referenziali (12-18 mesi): gesti più 

astratti per rappresentare oggetti o azioni. 
 

- Uso di gesti con funzione comunicativa.



Transizione verso la comunicazione simbolica 
(9-18 mesi)

Transizione verso la comunicazione simbolica: dall’azione al 
gesto (9-18 mesi) 

In questa fase, i gesti e le azioni iniziano a essere più 
intenzionali e il bambino comincia a indicare oggetti o 
persone, usando il corpo per comunicare. Qui la CAA può 
intervenire fornendo strumenti simbolici semplici e 
aumentando le possibilità di interazione.



Transizione verso la comunicazione simbolica 
(9-18 mesi)

Strategie di CAA: 

	 •	 Gesti naturali e segni: Introdurre gesti semplici, come quelli del 
linguaggio dei segni per bambini (ad es., il gesto per “acqua” o “mangiare”), può 
aiutare il bambino a esprimersi in modo più chiaro. Questo lo aiuta a 
comprendere che può usare segni simbolici per rappresentare oggetti o azioni. 
	 •	 Tabelle di comunicazione con immagini: Utilizzare tabelle di 
comunicazione con immagini o simboli semplici (ad es., foto di oggetti familiari 
come cibo o giocattoli) può essere molto efficace. Il bambino può indicare o 
scegliere l’immagine per esprimere un bisogno o desiderio. 
	 •	 Supporti visivi e oggetti reali: Continuare a utilizzare oggetti concreti 
insieme a immagini o simboli visivi aiuta a facilitare la comprensione e 
l’associazione simbolica. Ad esempio, presentare una foto di un giocattolo 
insieme al giocattolo reale può aiutare il bambino a collegare il simbolo con 
l’oggetto.



Comunicazione non simbolica (0-12 mesi)

Nelle fasi iniziali dello sviluppo della comunicazione (fase 1: 
comunicazione non simbolica e fase 2: transizione verso la 
comunicazione simbolica), gli ausili tecnologici per la 
comunicazione possono svolgere un ruolo fondamentale per 
facilitare e potenziare le capacità comunicative dei bambini. In 
queste fasi, l’obiettivo è sostenere il passaggio dalla comunicazione 
non intenzionale e pre-simbolica a una comunicazione più 
intenzionale e simbolica. 

Vediamo quali ausili tecnologici sono appropriati per ciascuna fase, 
con esempi e nomi commerciali dei prodotti.

Transizione verso la comunicazione simbolica (9-18 mesi)



Transizione verso la comunicazione simbolica 
(9-18 mesi)

In questa fase, il bambino inizia a usare 
gesti e azioni con intenzionalità richiestiva o 

dichiarativa esplicita per comunicare. 

 Gli ausili tecnologici in questo periodo 
devono aiutare il bambino a sviluppare 

l'intenzionalità comunicativa e a 
comprendere l'uso di simboli semplici. 

Ausili tecnologici consigliati: 



1. Dispositivi a messaggi multipli

Questi dispositivi permettono al bambino di scegliere tra 
diversi messaggi preregistrati, consentendogli di 
esprimere bisogni più complessi. Ogni tasto può essere 
associato a un'azione o a una richiesta specifica. 

   Esempi: 

     - GoTalk 4+: Un dispositivo portatile con quattro tasti 
programmabili, ciascuno dei quali può essere associato a 
un'immagine e a un messaggio vocale registrato. Questo 
strumento aiuta i bambini a iniziare a comprendere che 
possono usare simboli (le immagini) per rappresentare 
significati. 

     - Step-by-Step Communicator: Un dispositivo a più 
livelli che consente di registrare messaggi sequenziali, ad 
esempio, per raccontare una storia o seguire una 
routine, sostenendo lo sviluppo della comunicazione 
intenzionale. Step-by-Step Communicator
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2. Tabelle di comunicazione interattive
Tabelle o dispositivi che permettono al bambino di indicare o selezionare immagini per esprimere bisogni e desideri. Questi 
strumenti introducono il concetto di rappresentazione simbolica attraverso immagini semplici. 

   Esempi: 

     -  QuickTalker 12: Un dispositivo con una serie di immagini intercambiabili associate a messaggi vocali. Il bambino può premere 
un pulsante per riprodurre il messaggio corrispondente all'immagine, avviando l'uso di simboli semplici per comunicare. 
     - SuperTalker Progressive Communicator: Un dispositivo che consente di selezionare da 1 a 8 messaggi visivi e vocali, 
aumentando gradualmente la complessità man mano che il bambino diventa più competente. 

Super TalkerQuick Talker
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3. iPad con applicazioni di CAA

iPad, dotati di app specifiche, possono essere usati 
per introdurre immagini e simboli nella 
comunicazione del bambino. In questa fase, le app 
devono essere semplici e focalizzate 
sull’introduzione di concetti di base. 

   Esempi: 

     - Go Talk Now: Un'app di comunicazione 
aumentativa molto utilizzata, che permette di 
creare tabelle di comunicazione con immagini che il 
bambino può selezionare per generare frasi. 
Sebbene questa app sia complessa, può essere 
adattata per bambini che iniziano a usare simboli 
semplici. 

     - Widgit Go: Un'app che traduce immagini 
selezionate in messaggi di testo o audio, aiutando il 
bambino a comunicare attraverso simboli. 



4. Combinazioni di oggetti reali e simboli

In questa fase si possono utilizzare strumenti che combinano oggetti reali e simboli. Per 
esempio, si può associare un oggetto tangibile a un simbolo o immagine su un dispositivo, 
permettendo al bambino di fare la connessione tra il simbolo e l'oggetto reale. 

   Esempi: 

     - Visual Scene Displays (VSD):  
Dispositivi o app che utilizzano immagini di scene familiari, dove il bambino può toccare parti 
della scena per attivare messaggi correlati. Per esempio, una scena dell’ora del pasto può 
includere immagini di cibo, posate e piatti, ciascuna con un messaggio associato. 



Comunicazione simbolica (12-24 mesi)
Il bambino comprende che i simboli possono rappresentare oggetti, azioni o concetti 

astratti. Questo periodo è cruciale per il progresso cognitivo e linguistico.

Questa è la fase in cui il bambino 
inizia a usare gesti, segni o immagini 

come simboli per rappresentare 
concetti più complessi. Le strategie di 

CAA a questo punto diventano più 
avanzate e si concentrano sul 

supportare il bambino nel creare 
collegamenti tra simboli e significati.



Caratteristiche della comunicazione simbolica

- Gesti con valore simbolico 
 

- Uso di immagini e oggetti come simboli 
 

- Linguaggio dei segni



Comunicazione simbolica (12-24 mesi)

Strategie di CAA: 

	 •	 Libri di comunicazione con simboli o immagini: Introdurre libri o quaderni di 
comunicazione con immagini più complesse o simboli, che rappresentano oggetti, 
azioni o bisogni. Questi strumenti consentono al bambino di indicare o scegliere un 
simbolo per esprimere i suoi desideri. 
	 •	 Pannelli di comunicazione con immagini o simboli: A questo punto, si possono 
usare pannelli di comunicazione dove il bambino può indicare immagini o simboli per 
esprimere pensieri più complessi. Ad esempio, potrebbe scegliere tra diverse immagini 
per chiedere un gioco specifico o un’azione desiderata. 
	 •	 Incorporare la tecnologia assistiva: Sistemi semplici di CAA basati su 
dispositivi elettronici (come tablet con app di comunicazione) possono essere utilizzati 
per facilitare la scelta di simboli o immagini per esprimere concetti. Strumenti come i 
dispositivi di uscita vocale possono essere molto efficaci in questa fase per collegare 
simboli visivi con output verbali.

Il bambino comprende che i simboli possono rappresentare oggetti, azioni o concetti 
astratti. Questo periodo è cruciale per il progresso cognitivo e linguistico.



Prime parole (18-24 mesi e oltre)

In questa fase, il bambino inizia a sviluppare il 
linguaggio verbale, ma le parole sono spesso 

accompagnate da gesti per rafforzare il 
significato.



Caratteristiche delle prime parole

- Parole legate a contesti familiari 
 

- Combinazione di parole e gesti 
 

- Espansione del vocabolario



Prime parole (18-24 mesi e oltre)

Quando il bambino inizia a sviluppare le prime parole, la CAA continua a svolgere un 
ruolo importante per supportare la transizione dal simbolo non verbale alla 
comunicazione verbale, rinforzando sia l’uso dei simboli che il linguaggio parlato. 

Strategie di CAA: 

	 •	 Combinare parole e simboli: in questa fase, è utile incoraggiare il bambino a 
usare parole insieme ai simboli. Ad esempio, quando il bambino indica un’immagine 
su una tabella di comunicazione, l’adulto può nominare l’oggetto, aiutando il 
bambino a collegare la parola al simbolo. 

	 •	 Rinforzo verbale e modellamento: Continuare a fornire modelli di 
linguaggio verbale quando il bambino utilizza gesti o simboli. Ad esempio, se il 
bambino indica una foto di una mela, l’adulto può dire “mela” per rinforzare 
l’associazione parola-simbolo. 
	



Prime parole (18-24 mesi e oltre)

Quando il bambino inizia a sviluppare le prime parole, la CAA continua a svolgere 
un ruolo importante per supportare la transizione dal simbolo non verbale alla 
comunicazione verbale, rinforzando sia l’uso dei simboli che il linguaggio parlato. 

Strategie di CAA: 

	 •	 Espansione del vocabolario: Man mano che il bambino acquisisce nuove 
parole, la CAA può aiutare a espandere il vocabolario utilizzando nuove immagini o 
simboli per rappresentare concetti più complessi. Le tabelle di comunicazione o i 
dispositivi elettronici possono essere arricchiti con simboli che rappresentano 
nuove parole o frasi. 

	 •	 Integrazione dei dispositivi di output vocale: A questo stadio, strumenti di 
CAA che includono uscite vocali (come dispositivi elettronici che pronunciano la 
parola associata a un simbolo) possono essere molto utili per aiutare il bambino a 
collegare simboli visivi con la parola parlata, rinforzando il linguaggio verbale.



Conclusione
Il percorso dalla comunicazione non simbolica alla simbolica e all'uso delle 
parole riflette lo sviluppo della capacità di rappresentare concetti 
mentalmente. Ogni bambino segue un ritmo personale.

Un percorso di CAA può ricalcare perfettamente lo sviluppo naturale 

della comunicazione, supportando il bambino in ogni fase, dalla 

comunicazione non simbolica a quella simbolica e, infine, al linguaggio 

verbale. La chiave è adattare le strategie di CAA in base al livello di 

sviluppo del bambino, fornendo strumenti concreti e visivi nelle prime 

fasi, e introducendo gradualmente simboli più complessi, immagini e 

tecnologie di supporto per aiutare il bambino a esprimersi in modo più 

efficace e complesso. La CAA non sostituisce il linguaggio verbale, ma 

perseguendo l’obiettivo della partecipazione, può fungere da ponte per 

aiutare i bambini a raggiungere il loro pieno potenziale comunicativo.


